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Tra gli autori italiani di maggiore spessore letterario, impegnati a ritrovare nelle sorti della Poesia la
cifra identificativa etica ed estetica di sospensione tra vita e morte, nell'infinita vicenda di nuove semine
¢ di mature decadenze, Alessandro Agostinelli si rifa a una eco leopardiana nel libro Le vive stagioni,
che riecheggia “le morte stagioni e la presente e viva e il suon di lei” del poeta di Recanati. Si tratta di
una lectio magistralis, con un’introduzione preposta a ogni stanza poetica, arguta ¢ riflessiva, che spalanca
lo spaesamento sulla validita delle nostre certezze. La forma accurata dei versi, cosi innestati e vivificati
dalla confidenza con l'alta Poesia italiana, aggiunge il compiaciuto ritrovamento delle origini dei nostri

gusti letterari.
La Giuria de / Murazzi Edizione 2024 all’'unanimita attribuisce la Menzione d’Onore al libro di

Alessandro Agostinelli.




